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BOLLETTINO 
DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

I N D I C E  
- 

RESOC0;YTI: 

LAVORI PUBBLICI  (I>() : 
171, sede r e f e i m t e  . . . . . . . . Piig.  i 

COM R'I ISSION I< P A R L A M  KNTAR E n' INCH I ESTA 
S U L  FENOMENO DELLA M A F I A  IN SICILIA >> 2 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1973, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente DEGAX. - Intervengo- 
no i Sottosegretari di Stato per i lavori pub- 
blici, Russo Vincenzo e per il tesoro, Fabbri. 

Disegno e proposte di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 10 mag- 
gio 1973, n. 240, concernente provvidenze a favore 
delle popolazioni dei comuni della Basilicata e della 
provincia di Cosenza colpiti da calamità atmosfe- 
riche nel marzo-aprile 1973 (Parere della I ,  della I I ,  
della V ,  della V I ,  della X ,  della XI, della X I I  e della 
XIII Commissione) (2192) ; 

Tantalo ed altri: Provvidenze a favore delle 
popolazioni dei comuni della Basilicata colpiti dalle 
avversità atmosferiche del marzo-aprile 1973 (Pa- 
rere della V ,  della V I  e della XIII Commissione) 
(1981); 

Scutari ed altri: Provvidenze a favore delle 
popolazioni dei comuni della Basilicata colpiti dal- 
l'alluvione del marzo-aprile 1973 [Parere della I ,  
della I I ,  della V ,  della VI ,  della X ,  della XI, della 
X I I  e della XIII Commissione) (1984). 

(Esame e  invio). 

I1 relatore Luraschi riferisce favorevolmen- 
te sul' decreto-legge, di .cui sottolinea la com- 
plelezza ed organicith rispetto ai provvedimen- 
ti adottati in precedenza per far fronte alle 
conseguenze di analoghe calamità naturali. Gli 
interventi previsti nel settore dei lavori pub- 
blici e in quello industriale, come pure le age- 
volazioni tributarie e le provvidenze per i la- 
voratori e le amministrazioni locali sembrano 
anche quantitativamente adeguate alle prime 
esigenze emerse, pur tenendo conto della pree- 
sistente secolare situazione di arretratezza del- 
le zone colpite. Non altrettanto può dirsi per 
gli interventi nel settore agricolo : sarebbe in- 
fatti stato opportuno recepire integralmente 
quanto già disposto al riguardo dalla legge 
n. 36 del marzo di quest'anno per le popola- 
zioni dei comuni della Sicilia e della Calabria 
colpiti dalle alluvioni del dicembre 1972 e gen- 
naio 1973. E proprio su questo terreno, del re- 
sto, che & dato registrare le più significative 
divergenze tra il decreto-legge e la proposta 
Scutari, che prevede l'assegnazione di 80 mi- 
liardi (il decreto-legge ne stanzia invece 5 sul 
fondo di solidarietà nazionale) alla regione 
Basilicata, a cui viene demandata la determi- 
nazione delle modalitB degli intekventi in agri- 
coltura nel quadro dei principi fissati dalla 
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legge n. 364 dcl l!f7O e dalla stessa proposta di 
legge. 

Dopo aver illustrato analiticamente le sin- 
gole disposizioni del decreto-legge e aver sot- 
tolineato il rilevante ruolo che esso attribuisce 
alle regioni e alle amministrazioni locali, 
l’onorevole Luraschi conclude raccomandando 
alla Commissione la conversione in legge del 
decreto-legge in esame. 

Il seguito dell’esame i? rinviato ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMIKA ALLE 10,45. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

MERCOLED~ 27 GIUGNO 1973, ORE 10,30. - 
Presidenza del  Presidente CARRARO. 

La Commissione ascolta una relazione, 
svolta dal senatore Follieri a nome dell’appo- 
sito Comitato, in ordine ai criteri cui la Com- 

Jnissione 4essa dovrebbe attenersi nella deci- 
sione sulle richieste di tsluni atti o documenti 
da parte deli‘Aulorilii giudiziaria. 

Si svolge, quiridi, un  ampio ed animato 
c;iix&iito, nei yunk intervengono i senatori 
BJilgnaiiO~ Bertoia. Chiaromonte, Eugenio Gat- 
Lo, De Carolis, ed i deputati Malagugini, Ni- 
cosia, Azzaro, La Torre e Giuseppe Niccolai, 
i l  quale ultimo presenta un ordine del giorno. 

h coriclusione del dibattito, si concorda di 
riiiviare ogni decisione alla prossima seduta, 
mentre si invila l’apposito Comitato a formu- 
lare concrete proposte iri argomento, tenendo 
conto anche degli orientamenti emersi nel di- 
battito. 

I1 Presidente Carraro designa, infine, i 
rionii dei Commissari incaricati di  costituire 
u n  ristretto gruppo di lavoro col compito di 
seguire la dinamica dei pih recenti fatti di 
I nafia. 

SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

- -~ 
STAUILInlENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Liccirzirrlo per La stanzpa alle ore 18. 


